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Active House 
L‘origine del progetto

Piano EU 2020 

• 20% Riduzione CO2 

• 20% Energia rinnovabile

• 20% Efficienza energetica

Direttive sulle prestazioni energetiche degli edifici (2010) 

• Edifici a energia quasi zero (NZEB) 

• Piani nazionali di attuazione

Applicazioni a livello nazionale (2011=>)

• Interpretazione della normativa NZEB

• Metodologia di sviluppo

• Aggiornamento legislativo e dei requisiti edilizi



40% dell’energia mondiale

• viene utilizzata per il riscaldamento e il raffrescamento degli
edifici

• il 90% del patrimonio edilizio attuale sarà ancora in uso nel
2050 

Trascorriamo il 90% del nostro tempo 

• all’interno di edifici, 

• almeno il 30% degli edifici non offre un clima interno sano

Le sfide climatiche si giocano a livello globale

• le risorse sono limitate

• i rifiuti aumentano
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E’ ora di agire!

Le tecnologie già esistenti possono fare la differenza!

Active House 
La situazione attuale



Active House Alliance
Partner e target groups



Active House: la visione
Edifici che producono più di quanto consumano

L’idea su cui si basa il concetto di Active House è quella di realizzare edifici che
permettono una vita sana e confortevole a chi li abita, senza impattare in modo
negativo sul clima. 

Comfort
– Crea condizioni abitative migliori
Una Active House offre ai suoi abitanti un clima interno più sano e 
confortevole, apportando luce naturale e ventilazione. I materiali
utilizzati non impattano negativamente sul comfort e sul clima interno.

Energia
– Permette agli edifici di ottenere un bilancio energetico positivo
Una Active House è un edificio ad alta efficienza energetica. Tutta 
l’energia necessaria al suo funzionamento deriva da fonti di energia
rinnovabili integrate nell’edificio stesso o da vicini impianti collettivi di 
energia. 

Ambiente
– Ha un impatto positivo sull’ambiente
Una Active House interagisce in modo positivo con l’ambiente
circostante, inserendosi in maniera ottimale all’interno del contesto
locale, grazie a un uso attento delle risorse e a un basso impatto
ambientale durante il suo intero ciclo di vita. 



Active House: approfondimenti
Edifici che producono più di quanto consumano

Criteri quantitativi
Classificazione: 1 (migliore) – 4 (accettabile)

Comfort
• Luce Naturale
• Temperatura degli ambienti
• Qualità dell’aria all’interno degli ambienti

Energia
• Consumo energetico
• Fornitura energetica
• Prestazione energetica

Ambiente
• Carico ambientale
• Consumo di acqua
• Edilizia sostenibile



Active House: approfondimenti
Prestazioni nel diagramma radar 



Active House: approfondimenti
Comfort

Trascorriamo il 90% del nostro tempo in ambienti
chiusi; di conseguenza la qualità del clima interno ha 
un impatto significativo sulla nostra salute e sul nostro
comfort.

Un clima interno sano è una caratteristica
fondamentale di una Active House. Il design stesso
dell’edificio deve permettere di ottenere buone
condizioni di illuminazione naturale, un buon comfort 
termico e una buona qualità dell’aria.
Per ottenere questi risultati è importante rispettare
determinati dettagli costruttivi. 



Luce Naturale
Temperatura
degli ambienti

Qualità dell’aria negli
ambienti

Active House: approfondimenti
Comfort



Active House: approfondimenti
Energia



Active House: approfondimenti
Energia

Consumo energetico Energia rinnovabile Prestazione energetica



Active House: approfondimenti
Ambiente

Le sfide che affrontiamo in ambito ambientale si
giocano a livello locale, regionale e globale.

Nella progettazione di una Active House è importante
che tali sfide vengano prese in considerazione. 
Soprattutto con l’obiettivo di ottenere una nuova
generazione di edifici con un impatto positivo
sull’ambiente.

Già in fase di progettazione dovrebbero essere fatte
delle considerazioni in merito a come le Active House 
utilizzano materiali edilizi e risorse.



Active House: approfondimenti
Ambiente

Carico ambientale Consumo di acqua Edilizia sostenibile



Active House: approfondimenti
Prestazioni nel diagramma radar



Active House: approfondimenti
Strumento a disposizione degli associati



Active House: approfondimenti
Manuale sui dettagli tecnici

La seconda edizione del manuale può essere
scaricato dalla homepage del sito Active 
House:
www.activehouse.info

Sono disponibili alcune copie.

Iscriviti alla newsletter:
www.activehouse.info



Active House Alliance
Progetti in evidenza sulla homepage del sito



Active House 
Great Gulf Active House



Active House 
Ristrutturazione Montfoort



Active House 
Ristrutturazione Montfoort



Active House 
www.activehouse.info

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER



Grazie per l’attenzione!

Vuoi far parte dell’Alleanza e seguirne gli sviluppi? 
www.activehouse.info

Contatta la segreteria:
secretariat@activehouse.info



Marco Imperadori – Politecnico di Milano

Il protocollo Active House in clima mediterraneo: 

ricerche e sperimentazioni sviluppate nel laborator io VeluxLAB al Politecnico di Milano

Napoli, 25 marzo 2014





Non è la specie più forte o la più
intelligente a sopravvivere ma quella
che si adatta meglio al cambiamento.

Charles Darwin, L’ origine delle Specie, 1859







SDE 2010 - Home+, Stuttgart University

Net Zero Site Energy

Net Zero Energy Costs

Net Zero Source Energy

Net Zero Energy Emissions

Net Zero Site Energy

Net Zero Source Energy

Net Zero Source Energy

Net Zero Energy Emissions

Net Zero Energy Costs

Net Zero Energy Costs
Net Zero Energy Emissions

Net Zero Site Energy

Net Zero Energy Emissions

Net Zero Site Energy

Cos’ è NZEB? 



Certificazione Active House

Comfort Energia Ambiente

Dati Radar

Primo edificio italiano “Net Zero
Energy” inserito in un campus
universitario

Prima Active House registrata in
Italia



COMFORT





Finestre tetto VELUX ad alte
prestazioni

Vetrate triplo vetro basso
emissivo. Serramento a taglio
termico SCHÜCO

Pannello in gesso e zeolite
KNAUF-CLEANEO

Struttura in acciaio, solaio a pavimento
in lamiera grecata e getto collaborante

Componenti

Iper-isolamento in poliuretano, 
polistirene, in lana minerale e lana di 
legno



Controsoffitto "Knauf-Cleaneo“ 



Analisi illuminotecniche

Fattore medio di luce diurna e
Rapporto aeroilluminante. Nella
situazione reale (a sinistra), la luce
zenitale assicura alti valori di FLD (blu-
verde scuro) e di RAI (0,10 minimo –
Comune di Milano), rispetto alla situazione
di studio (a destra) priva di aperture
zenitali.

Luminanza. Il confronto della luminanza (21 Giugno - h 12:00) fra la situazione reale (in presenza di lucernari) e di studio (in
assenza di lucernari), mostra come la luce zenitale renda i valori più omogeneamente distribuiti all’interno dei locali. Inoltre, il
fenomeno dell'abbagliamento è ben controllato dai sistemi di schermatura posti all’esterno.
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Distribuzione della luce con aperture zenitali

4m² superficie vetrata (-33%)
225 lux medi (+45%)

6m² superficie vetrata
154 lux medi



Team:

Luigi Ferrario
Camilla Massironi

Alice Schinella

Agua de MARMORE





Il Cluster “Island, sea and food”                     RYTHM OF DISCOVERY

Team:

Giuliana Iannacone
Andrea Vanossi

Paola Trivini
Valentina Gallotti
Chiara Valsecchi



ILLUMINANZA - Padiglione EST - Cielo parzialmente coperto
In condizioni di cielo coperto è possibile verificare ottimi livelli di illuminamento dell’intero spazio espositivo con
valori di illuminanza omogenei e prossimi ai 250 lux. È quindi possibile verificare l’efficacia dei “Vulcani di luce”
anche in condizioni meteo meno favorevoli.

21 aprile 21 giugno 21 ottobre

Analisi illuminotecniche



ENERGIA



VeluxLAB: 

_ ottimizzazione luce e ventilazione naturale
calcolo FLD

_ ottimizzazione energetica

_ Rilevazione dati continua



Schema energetico



Copertura U = 0.133 W/m2K
Roof

Chiusura estrena U = 0.124 W/m2K
External wall

Solaio controterra U = 0.214 W/m2K
Ground floor slab

Prestazioni



Pompa di calore aria-acqua (7 kW per
riscaldamento, 6.1 kW per il
raffrescamento). Solare termico (3
collettori solari, 160 l serbatoio di
accumulo)

Ventilazione meccanica (portata massima
470 m3/h) con recuperatore di calore
(>90%)

Riscaldamento (90 W/m2) e raffrescamento
(30 W/m2) radiante a pavimento

Impianti



Sistema di monitoraggio Wireless
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Fabbisogno energetico senza apporti energetici da 
fonti rinnovabili

Riscaldamento kWh/m3anno Raffrescamento kWh/m3anno

Valutazione energetica dell'edificio 

mediante simulazioni energetiche in 

regime dinamico svolte con il software 

TRNSYS.

Simulazioni energetiche e sistema di servizi



Fabbisogno energetico mensile _ VeluxLAB Campagna sperimentale inverno 2013





SvevAH

Arianna Brambilla (Politecnico di Milano – Aalborg University )



BrerAH

Team:

Nicola Falcone
Chiara Zanello
Valentina Zorzi





AMBIENTE



1° Agosto 2011, h 6:00
Politecnico di Milano, Campus Bovisa

VeluxLAB: inizio del cantiere 4 mesi di lavoro: 
Più di 20.000 viti, 100 m3 di isolamento

Riuso dell’ edificio

Bilbao 2007

Roma 2008

VELUXlab: Cantiere

Milano, Rho Fiera, 2009 Politecnico di Milano, Campus Bovisa, 2011



Pannelli isolanti in lana di rocciaPannelli isolanti in fibra di legno

Pannelli in OSBPolistirene sbriciolatoSistema isolante composto in 
poliuretano

Materiali







Prima Active House a Bergamo – Maison Verte



Analisi illuminotecniche 



Ich danke für Ihre Aufmerksamkeit!

Ausblick  





Si sente la necessità assoluta di muoversi. 

E soprattutto di muoversi in una direzione particolare. 

Una doppia necessità: muoversi e sapere in che direzione.

D.H. LAWRENCE, Mare e Sardegna




